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De Carli a B-Source
Claudio De Carli, Sales Director Large Accounts
Technology presso ORACLE Software (Svizzera)
Sagl, dal 15 aprile 2011 passerà a B-Source, do-
ve assumerà la posizione creata ex novo di Head
Account Management. Claudio De Carli riporterà
direttamente a Frank Müller Erkelenz, membro
della Direzione e capo della divisione Marketing,
Sales & Consulting.

STAMPA SVIZZERA

Più inserzioni in febbraio
Le entrate generate dalle inserzioni nella stam-
pa svizzera - comprese le riviste specializzate -
sono progredite del 13,2% in gennaio rispetto
al mese corrispondente del 2010, attestandosi
a 117,4 milioni di franchi. Per i soli quotidiani ri-
sulta un incremento dell’11,5% a 71,7 milioni.
Lo indica l’istituto Ricerche e studi dei media
pubblicitari (WEMF/REMP) in una nota. Gli an-
nunci per posti di lavoro hanno registrato una
crescita dell’11,2% a 16 milioni di franchi. Per
le inserzioni commerciali è stato rilevato un au-
mento del 15% a 88,9 milioni di franchi. Scen-
dono invece del 9,8% i proventi degli annunci
immobiliari (a 3,5 milioni). I ricavi nella Sviz-
zera tedesca hanno raggiunto in gennaio qua-
si 84 milioni di franchi, in aumento del 13,2%.
Per la Romandia e il Ticino si è avuta una pro-
gressione pure del 13,2% a 33,4 milioni.

SOPRA 1400 DOLLARI L’ONCIA

L’oro torna a salire
Il prezzo dell’oro torna a salire sopra 1.400 dol-
lari l’oncia, ai massimi da sette settimane, sul-
la scia dei disordini in Libia. Sui mercati torna
a prevalere la prudenza. Lo spot gold avanza fi-
no a un massimo di 1.403,75 dollari l’oncia ed
è quotato 1.401,30 dollari, contro i 1.388,58 dol-
lari precedenti a New York (il recordo storico è
a 1431). Anche l’oro Usa sale di 13,60 dollari a
1.402,10 dollari, dopo aver toccato un top di
1.404,30 dollari. L’oro in euro avanza ai massi-
mi dal 18 gennaio a 1.025,85 euro l’oncia.

BCE, CON LE NUOVE TENSIONI

Acquisto di debiti sovrani
La BCE ha ripreso l’acquisto di titoli di Stato, do-
po una pausa di tre settimane, con il riaffiora-
re delle tensioni sui mercati a causa della crisi
dei debiti sovrani. Settimana scorsa sono stati
acquistati 711 milioni di titoli di Stato euro.

Svizzera vaccinata, Italia paga il conto Gheddafi (-3,6%)

La Libia spinge in alto 
i prezzi del greggio

Non si arresta la corsa del Brent che,
spinto dalla crisi libica, sale sulla
piazza di Londra fino a 105 dollari al
barile, il massimo da settembre 2008.
La quota della Libia è più o meno co-
stante nella produzione Opec ed è pa-
ri a 1.574 mila barili al giorno (dati di
gennaio) rispetto ai 29.717 mila bari-
li dell’Organizzazione petrolifera. Dal
2009 ad oggi la Libia ha aumentato le
sue esportazioni di 2 mila barili al
giorno. La Svizzera è più o meno in-
differente (per le importazioni libiche,
non certo per i prezzi petroliferi) al-
l’export libico dallo scoppio della vi-
cenda del figlio di Gheddafi. Invece la
Libia è il maggior fornitore di petro-
lio per l’Italia, così come le imprese
italiane sono fortemente penalizzate
dall’evoluzione degli ultimi avveni-
menti nel nord Africa. Non a caso ie-
ri la borsa italiana é quella che ha per-
so di più (-3,6%) rispetto alle altre
piazze. Eni e Impregilo, ma anche
Astaldi, Finmeccanica, Fiat, e perfino
la Juventus. In tutti questi anni la Li-
bia ha acquisito diverse partecipazio-
ni nella Corporate Italia, mentre le ha
abbandonate in Svizzera. Se la Svizze-

ra non è direttamente colpita, lo è co-
munque indirettamente a motivo
dell’incertezza che serpeggia nel Me-
dio Oriente e che fa salire il prezzo del
greggio. Secondo Goldman Sachs il
2,5% della produzione globale di

greggio passa dall’Egitto attraverso il
Canale di Suez (un milione di barili al
giorno). Dovessero per ipotesi chiude-
re il Canale di Suez, questo significa 20
giorni di navigazione in più per cir-
cumnavigare l’Africa.

meno lontani, non hanno ancora get-
tato la luna nel Rio per raccogliervi
una grande rete di stelle. Lo hanno
fatto i gruppi elvetici in Brasile che so-
no oltre 300 e danno lavoro a oltre 100
mila collaboratori. L’export elvetico
punta su farmaceutica e machinery.

CCIA-TI Le opportunità per le aziende elvetiche

Brasile: chi getterà... 
la luna nel Rio 2016

Marco Passalia, responsabile del
servizio export della Camera di com-
mercio ticinese ha presentato ieri con
Thomas Hermann, capo del Global
Economic del Credit Suisse, Silvia
Roizenblatt (Swiss-Business Hub),
Fabrizio Broggini (Broggini do Brasil),
Thomas Foerst (Osec) e Flavio Morei-
ra (J&M Partner’s Chiasso) le grandi
opportunità che si aprono oggi sul
grande mercato latino americano. Un
Paese che oggi è sotto i riflettori, men-
tre sono ancora poche le aziende ti-
cinese presenti in Brasile. Eppure, la
moneta carioca è tra quelle che più
si è rivalutata lo scorso anno perché

è l’emblema di un Paese esportatore
di materie prime, con solida do-
manda interna, dove il credito inter-
no funziona adeguatamente e attrae
oggi capitali anche in virtù del diffe-
renziale positivo dei tassi d’interesse
rispetto a dollaro ed euro. Inoltre, non
vanno dimenticati i grandi avveni-
menti che attendono il Brasile tra po-
chissimi anni: il campionato mondia-
le di calcio e le Olimpiadi di Rio del
2016. Questo significa una mole im-
pressionante di investimenti in infra-
strutture, in tecnologia, sicurezza. Un
paese solido, promettente, con 190
milioni di abitanti, che possiede il

12% delle risorse d’acqua del mondo,
con 66 milioni  di abitanti connessi
ad internet, con 3761 aeroporti, pri-
mo produttore ed esportatore di eta-
nolo, con le riserve di greggio tra le
prime 10 al mondo. Eppure le ditte ti-
cinesi, pure presenti in altri Paesi non

I relatori al convegno della Camera di Commercio che si è tenuto al Parco Paradiso.

GIULIANO BONOLI Tema del mese su La Vie économique del Seco

La riforma dei sistemi
pensionistici in Europa
Al varo dell’AVS

la speranza media di vita

dei pensionati era di 12,4

anni per i maschi e 14 per

le donne. Oggi siamo a

19,2 e 22,2. Cosa studiano

in Europa quando il baby

boom andrà in pensione. Giuliano Bonoli.

di CORRADO BIANCHI PORRO

Il tema del mese di La Vie écono-
mique, la rivista del Seco, è introdot-
to questo mese da Giuliano Bonoli,
dell’Istituto degli alti studi in ammi-
nistrazione pubblica di Losanna e ri-
guarda la riforma dei sistemi pensio-
nistici in Europa, con analisi ap-
profondite per la situazione elvetica
da parte di Martin Kaiser-Ferrari e Si-
bel Oezen sulla riforma dell’AVS e di
Stefan Ritler sulla sesta riforma del-
l’Assicurazione invalidità. Nei prossi-
mi decenni, spiega Giuliano Bonoli,
l’Europa dovrà affrontare il problema
dell’invecchiamento demografico.
Appena vi si mette mano (Italia,
Francia) scattano le proteste, ma
non vi si può sfuggire. La Germania
alzerà l’età della pensione da 65 a 67
anni tra il 2012 e il 2029. La Francia
da 60 a 62 nel 2018. In Gran Bretagna
l’accesso alla rendita di base sarà pos-
sibile da 66 anni nel 2024 e da 68 an-
ni nel 2046. È interessante l’esempio
svedese, nota Bonoli, perché la riva-
lutazione della pensione dipende
dal rapporto tra riserve e impegni del
sistema, sulla base del rapporto tra at-
tivi e passivi. Quando è inferiore a
uno, le rendite sono ridotte per rista-
bilire l’equilibrio finanziario. Il mec-
canismo è stato sperimentato nel
2010 ed ha provocato un calo delle
rendite tra l’1 e il 3% compensato in
parte con deduzioni fiscali per i pen-
sionati. La fase più critica dei sistemi
pensionistici sarà quando arriverà al-
l’età della pensione la generazione
dei "baby boom". Il culmine si avrà
nel 2030-2035 fino al 2045. Per i Pae-
si che non hanno l’obbligo del secon-
do pilastro come la Svizzera, questo
determinerà un aumento delle diffe-
renze tra pensionati, come vi era in
Svizzera prima dell’introduzione del-
la legge sulla previdenza professiona-
le nel 1985. Quanto all’AVS, Martin
Kaiser-Ferrari e Sibel Oezen sottoli-
neano le problematiche latenti che
emergeranno. Alla creazione del-
l’AVS, la speranza di vita per i pensio-
nati era di 12,4 anni per gli uomini e
14 per le donne. Nel 2010 era di 19,2
per i maschi e 22,2 per le femmine. E
dovrebbe aumentare nel 2030 ri-

spettivamente a 21,8 e 24,7. Nel frat-
tempo il tasso di natalità dovrebbe ri-
manere stabile. Dunque, l’AVS non ha
i numeri per rispondere ad una tale
evoluzione. Se non si fa nulla, il pa-
gamento delle rendite non potrà es-

ser garantito. Come si vede dal grafi-
co, tra il 2020 e il 2030 il livello del
Fondo AVS dovrebbe abbassarsi al di
sotto del 50% delle spese e raggiun-
gere la soglia critica del 20%. Così le
liquidità non basteranno più a paga-

re le rendite. Fatto sta che quando già
si arriva al 70% delle spese, il deterio-
ramento della situazione si accelera
rapidamente. La prossima riforma
dell’AVS dovrà essere definitivamen-
te approvata verso il 2017. 
È previsto che il messaggio sul miglio-
ramento della messa in opera del-
l’AVS sia adottato dal Parlamento nel-
le sessioni di primavera ed estate di
quest’anno, in modo che la revisione
entri in vigore al primo gennaio del
prossimo anno.

Oltre il petrolio, anche la Juventus risulta penalizzata dalle vicende libiche.
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Indice SMI
ULTIME 52 SETT

ULTIMO PREC MIN MAX %

cambi interbancari

ABB N 22.6 22.76 17.87 23.46 6.5
Actelion N 52.25 52.7 39.19 57.95 0.5
Adecco N 63.7 64.4 45.44 67 1.4
Alpiq Holding 374 376 338.5 453 4.0
Baloise N 100.2 102.3 73.4 103.6 7.8
Cie. F. Richemont 55.05 55.1 35.32 57.75 -0.4
CS Group N 44.33 44.99 36.88 58.1 16.4
Geberit N 202.3 202.8 159.1 219.9 -7.6
Givaudan N 950 951 857 1062 -6.4
Holcim N 70.4 71.15 59.65 85 -1.5
Julius Bär I 42.54 43.1 30.01 45.17 -3.3
Lonza Group N 80.95 81.7 65.75 90.95 7.3
Nestle N 52.4 52.25 49.6 56.9 -5.1
Newave Energy 49.15 49.2 41 51 -2.0
Nobel Biocare N 18.82 19.14 15.2 31.99 3.6
Novartis N 54.25 54.3 50.2 60.4 -2.1
Roche GS 138.4 138.4 128.9 185.9 1.1
SE Sopracenerina 231.5 231.5 222.6 252.5 -1.4
SGS N 1600 1610 1341 1709 0.5
Swatch Group I 408.7 410.2 279.7 434.8 -2.0
Swatch Group N 74.5 74.25 51.75 78.5 -1.1
Swiss Life N 155.8 160.2 97.94 166.2 13.3
Swiss Reinsur N 58.1 59.25 41.47 60.75 12.8
Swisscom N 410.7 415.1 356.8 433.5 -0.5
Syngenta N 307.5 311.9 222 324.3 11.8
Synthes N 129.5 130.7 109.3 135 2.5
Transocean N 78.7 79.2 46.54 101.1 21.8
UBS AG N 18.67 18.93 13.94 19.13 19.8
Zurich F.S. N 270.2 274.5 221.8 275 10.3

EUR/CHF (euro-franco) 1.2933 1.2918 0.1
EUR/USD (euro-dollaro) 1.3671 1.37 -0.2
EUR/JPY (euro-yen) 113.65 113.81 -0.1
EUR/GBP (euro-sterlina) 0.8428 0.8424 0.0
CHF/EUR (franco-euro) 0.7728 0.7732 -0.0
USD/CHF (dollaro-franco) 0.9465 0.9429 0.3
GBP/CHF (sterlina-franco) 1.5344 1.5331 0.0
JPY/CHF (100yen-franco) 1.1378 1.1344 0.2

Oro 1405.25
Argento 33.84

oro e argento  ($ oncia) 1 oncia = 31,1035 gr.
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